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Riciclaggio e Ior sono stati spesso legati
daqualchenotiziae illazione, oltre che da
specifichedisposizioni che la Bancad'Ita
lia, soprattutto di recente, ha dettato per
le istituzioni finanziarie italiane quando
si affaccianonello Stato del Vaticano. Se
le notizie di nuove indagini di ieri (vedi
articolo pagina 20) avranno fondamento,
lo stabiliranno i giudici. A noi il compito,
però, di tornare sul problemariciclaggio,
anzi della -cultura antiriciclaggio» che
nel nostro Paese stenta a formarsi. Il ve
ro nodo ci pare questo, anche in questa
vicenda.

Abbiamo la legislazionepiù rigida d'Eu
ropa, tra le migliori del mondo, secondo il
Gafi, Eppure, le misure preventivevengo
no ancora, con molta arroganza (l'igno
ranzava esclusa), eluse dataluni soggetti
obbligati. La superficialità delle valutazio
ni su comportamenti anomali dellacliente
la delle banche, degli studi professionali,
da partenon tanto deglioperatori,ma del
top management, sta costituendo 1U1 peri
coloso vulnusper il sistema deli'economia
legale. Prevalgono le logiche aziendali, I'at
tenzione ai rischidellaspecie, comeautore
volmente il Governatore dellaBancad'Ita
lia ha più volteevidenziato, non risulta al
l'altezza. Il ricic1aggio di denaroe ricchez
ze illecite costa alla nostra economia, e
quindiai cittadini italiani, qualcosa come
150 miliardi di euro annui. Senza contare
rindotto: 1'evasione fiscale sulle somme,
l'alterazione dei mercati finanziari con
transazioni che ne annacquanol'efficienza
e la reale consistenza, il finanziamento del
terrorismoe delleassociazioni mafiose.

La recente scopertadeibenie denariche
il mafioso (pentìtor] Brusca continuava a
detenere attraverso prestanome - la più
classicacondottadi ricic1aggio - conferma
senza più dubbi quanto andiamo dicendo,
all'unisonocon gli investigatori, e che pri-

madi tutti DallaChiesae Falconeavevano
raccomandato. Senzariciclaggio la mafia è
davvero sconfitta, al dilà dellepurnecessa
rie azionimilitari.

L'attentatoalProcuratoredellaRepubbli
ca di Reggio Calabria è altro segnaleche il
ricic1aggio non soloesiste, maè irrinuncia
bileper la mafia, a qualsiasicosto.Gli inve
stigatori calabresi hanno da tempo messo
maninon solo su ,I risorse umane», ma so
prattutto su quelle finanziarie della
·ndrangheta, e questononpuòstar beneal
la piùpotenteassociazione criminale d'Eu
ropa,che senza capitalidevelasciare a ca
sa molti«disoccupati».

Aldi là dei dati, i sequestri e le confische
diappartamenti,ville, barche, macchine di
lusso, contibancari, ma soprattutto azien
de, creano un effetto spiazzamento sul
l'economia dell'impresa mafiosa, sul suobi-

lancio, che in Italia è stimato in 400 miliar
di di euro annui di volume d'affari. Unno
stro studiorecentementeapparsosulla rivi
sta dei servizidi intelligence civile italiani
(Gnosis) dà conto di come i capitali illeciti
vengono a essere tracciati e ritrovati, con

Abbiamo la legislazione
più rigida d'Europa, tra
le migliori del mondo. Ma
le misure preventive sono
ancora eluse, conarroganza,
dai soggetti obbligati

un ruolofondamentale affidatoallebanche
dati dipoliziama, soprattutto, alle informa
zionidetenute presso gliistituti di creditoe
gli intermediarifinanziari. Senzacontare il
presidiodei liberiprofessionisti, che (siba- .
dibene) in tutto il territorioitaliano,segna
tamente al Nord, spesso si possonotrovare
(ci auguriamoinconsapevolmente) ad assi
stere a chiare operazioni di riciclaggio sen
zadarne notiziaalle Autoritàcompetenti.

Emblematica a tale proposito è l'ultima
grande indagineper evasionefiscale avvia
ta a Roma, conoltre 60 indagati eccellenti;
tutti colletti bianchi, tipicamente coloro
che compiono reati finanziari, e che con
operazioni di arbitraggiofiscale, di finanza
strutturata, dicreazionedi societàfittizie e
frodi fiscali occultano, di fatto, la prove
nienza di beni e ricchezze illecitamenteac
quisitef ovvero ne creanodi nuove attraver-

so il reimpiego di fondi non dichiaratial fi
sco.

Nel nostro Paese non è a molti ancora
chiaro che l'evasione fiscale è uno dei de
litti presupposto di riciclaggio. Se non pa
go le tasse e reinvesto, attraverso altri, il
denaro così «risparmiato», commetto (an
corché non direttamente, fino a quanto
1'autoriciclaggio non sarà finalmente puni
to dal codice penale) riciclaggio. Il classi
co esempio della «frode carosello», con la
creazione di società, soprattutto off-sho
re, che fanno semplicementeda «cartiere»
(ovvero producono le pezze giustificative
di movimenti e transazioni commerciali
inesistenti), parte da reati tipicamente tri-.
butari per giungere al lavaggiodi somme
che vanno ad approvvigionare progetti di
ben altro tipo.

Ciò che comincia a incoraggiare, da un
po' di tempo a questa parte, è la collabora
zioneattiva del sistema bancario, che va a
corroborare le indaginidi cui parliamocon
la segnalazionedi comportamenti sospetti
(proprio comenel caso di Roma). L'ultimo
bollettino semestrale dell'Uif (Unità di in
formazione finanziaria, presso Bankitalia)
evidenziaun numerodi 15.000 segnalazio
ni di operazioni sospette pervenutedalgen
naio al giugno di quest'anno, circa il dop
piodegli altri anninel medesimo periodo.

La formazione delle risorse, non solo in
vestigative,SlÙtema specifico diventaallo
ra fattore strategico. L'Associazione dei
Responsabiliantiriciclagglo avvianelpros
simomese un Corsodì altaformazione per
i funzionaridellebanche e deglialtri inter
mediari finanziari coinvolti dalla normati
va in vigorenegliadempimenti contro il ri
ciclaggioed il finanziamento al terrorismo.
Il Master executive parte a Milano. e segui
rà su Roma. Uncontributoalla crescita, ci
auguriamo, di quella cultura non del so
spetto, ma del controllo, che tanto fa bene
all'impresa ed all'economia.
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